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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

{ : — 

MADUID, 1. (airiciale) — Serrano, ès
sendo investito delle attribuzioni, che 
la costiiùziono conferisce al capo dello 
Stato, col titolo di Presidente del po-
iere esocuiivo della repubblica, partì 
ieri Valtro \)ev prendere il comando del 
l'esercito del nord. Topcto accompa-
gnollo. 

Zalmla fu incaricato cìeila presidenza 
del CoMsiglo. Le notizie giunte fino a 
ieri a Madrid sul combatumento soste
nuto il 2S diillc truppe del governo atte
nuarono considi revolmente l'tff tto prò 
dotto ra principio, e dimostrano che 
l'esercito conserva la sua posizione. 
Regna la più perfetta disciplina ; lo spi
rito delle truppe è eccellente. Le ope
razioni contro i cjirlisti riccmìncieranno 
fra brevissimo tempo, con nuovi eie 
menti. 

BAJONA, 28. — HJSSÌ ufficialmente 
da fonte carlista: « La presa di Bilbao^ 
è considerata prossima e certa. Don 
Carlos collo stato maggiore trovasi, dopo 
il'22, a Burracaido, onde seguire té' 
operazioni d'assedio e i movimenti di 
liforiones. Il bombardamento della città 
incominciò il 22 febbraio con grande^ 
vigore. 1500 bombe saranno lanciate 
fiipidLimente. Le offìcine carliste ne fab** 
bricano giornalmente 400. Moriones fu 
respmto il 24 tre volle, cori perdite e-
nonni, dallo alture di Somorrostro. Tutti., 
i consoli esteri lasciarono Tiiibn.o » 

VIENNA, 1. — Ebbe luogo una riu
nione di parecchi ministri e deputati 
presso il Presidente de! gabinetto Aue-
sptTg: fu stabilito l'accordo circa la di
scussione dei progetti presentali al Reìch-
sralh, e sulla proroga del Reichsralh. 

Le Diete convocheransi il 15 settem
bre. It Reichsrath si riunirà il lo otto
bre pfT discutere il bilancio del 1875. 

ACAPULCO, 28. ~ La fregata Gari

baldi è arrivala oggi da S. Francisco 
dopo 15 giorni di navigazione; la sa
lute a bordo è buona. 
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Questa volta !a sconfìtta di Moriones 
non ammette più dubbi: sono i suoi dì-
spacci che ìa confermano, tuttoché si 
ingegni'di mitigarne |le [conseguenze. 
La chiameremo, con un moderno voca 
bolo applicato ai fatti militari, insuccesso, 
ma ibi vero e che dalle stesse parole di 
Moriones risulta che la sìia posizione è 
molto compromessa, e che gì! sono ne
cessari pronti soccorsi per salvarlo da 
un completo disastro. Non essondo riu
scito a sforzare i ridotti dei Carlisti, 
Moriones dice che la sua stessa linea 
fu rot'a, che però conserva la posizione 
di Sornmorosiro ed adìacentLNon parla 
ancora dello perdite subile, ma chi co
nosce quanto siano micidiali i combat
timenti per la presa di posizioni, spe
cialmente se non sono coron;iti dai suc
cesso, non farà meravìglia che le per
dite dei repubblicani siano dì tremila 
uomini, come hanno detto ì primi di 
spacci sulla battaglia. Ora, tiemila uo
mini di meno per Tesercilo di Moriones 
sono troppi, senza calcolare l'effetto mo
rale di una sconfìtta su quelli che. ri
mangono. Ciò ppiega la di lui domanda 
di soccorsi a Madrid in uomini e in ar
tiglieria; e benché soggiunga di averne 
d'uopo per attaccare nuovamente i Can'̂ ' 
listi nei loro ridotti, crediamo piuttosto 
che gli occorrano per difendersi. Difatii 
bisogni* dire che le coniiizioni del suo 
esercito siyno molto criiiche, se, con 
temporaneamente ai rinforzi, Moriones 
chiede l'invio di un altro generale. Sa 
rebbe dunque entrala la sfiducia in lui 
medesimo? 0 è per sostituire Primo di 
Uivera? Aspettiamo un po' più di luce 
dai nuovi telegrammi. 

APPENDICE 

La partenza di Serrano per assumere 
il comando dell'esercito del nord, è un 
altro indizio che la battaglia del 25 a 
Sommorostro fu più seria di quanto.ap 
pare dai dispacci di Moriones. 

Secondo notizie di fonte Carlista la 
caduta di Bilbao è prossima e corta: il 
bombardamento è cominciato da parec
chi giorni. 

In giornata conosceremo forse anche 
il risultato delle due elezioni, che furono 
argomento di una polemica tanto viva 
ffa i giornali francesi. Per una sem
brava piùbabile il trionfo del candidato 
bonapartista, signor Beauchamp, mentre 
per quella di Valchiusa non si può azzar
dare, un pronostico essendo troppo bilan
ciate le probabilità dei compe'itori. Se 
Ledru-RoJiin non riesce, il governo di 
Mac Mahon può vantarsi dì aver vinto 
uria bella partita. (Vedi dispacci) 

Il nuovo gabinetto inglese non ha 
fatto conoscere ancora i suoi intendi 
menti e converrà forse' ospttitre la ri
convocazione del Parlaménto p{5rchè la
gna poiiiica, ta'hto all'interno che all'è-
siero, si disegni con linee sicure e possa 
essere imparzialmente giudicata. ( pro
getti che gli si attribuiscono non si"fon-
dàno su qualche atto" esteriore da esso 
compito in questi giorni, ma il pub-:; 
bhco li deduce darcaratlere rispettivo 
dei membri onde il gabinetto sì com
pone, dalle loro tendenze tante volte 
nìanifestate, dalla loro vita politica, dalle 
dichiarazioEi coUS quali si sono pre
sentati agii elettori, e ne chiesero il suf
fragio. Però non sì deve ìmoginarsi 
che la politìèa del sig. Gladstorie, so-
pratulto in quanto riguarda le relazioni 
estere, si muti d'un tratto da capo a 
fondo. I nuovi mini.̂ tri vorranno prima 
riconoscere la posizione per mollificarla 
grado a grado, aspettando'il favore delle 
circostanze, e semprecchò gVinteressi 
dell'Inghilterra lo esigano. Sembra che 
adesso sìa bastato al gabinetto Disraeìi 

avvertire l'Europa che la potenza bri-,; 
tannica, scuotendo P apatìa degli ultimi 
anni, sta per riprendere negli affari del 
continente la perduta influenza. 

NOSTRA COEIUSPOroENZA 
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Degli Adisti LendÌBaresi 
lavoratori d'intaglio e tarsia 

•Fra i célèbri artisti itah'ÉihT d'intaglio 
e tarsia vengono considerati l: Cahozio 
da Lendinara. Dalla famiglia dei Gene-
sìni (che questo è il loro vero cognome, 
uè si sa per qual causa fossero sopra
nominati C;jnozio), che esisteva in Len
dinara nel XV secolo, nacque Lorenzo 
nell'anno 1̂ x25; negli anni primi di' sua 
gioveniù egli si dedicò con passione alla 
pittura sotto gl'insegnamenti dt Ho Squar-
clóne, ed in brevissimo tempo, dice il 
Vasari, fu reputalo pittore eccellente. 
Di sue piilure al dì d'oggi si conosce 
solamente una tavola conservata nella 
-Accademia di Venezia, rappresentante 
Cristo in casa di Maria e Maddalena. 

li Ridoifl, nelle sue VUe dei Pinori, 
ci fa sapere che Lorenzo Canozio abban-
*̂ onò ì penn(.lU per dedicarsi ai lavori 
d'iniaglio e tarsia^ e che non aveva ol 

trepassati i 25 anni d'età sua allorché 
nel 1450 ornò di commessi gli armadii, 
ancora esistenti, nella Sacrisiia di San 
Marco in Venezia. 

La fama sempre crescente di sì dì-
stìnto artista gli procurò molti lavori, 
talché per avere un aiuto', addestrò nel
l'arte sua il fratello Cristoforo, il figliò' 
Giovanni Marco, il ĝ ènero Pier-Antonio 
Dall'Abate nonché i congiunti Bernar 
dine figlio di Cristoforo e Oanlelè figlio 
di Bernardino. Lavorarono essi nriitì il 
Coro delia Cattedrale di Modena ornato 
di figure e prospettive in commesso, e 
nel 1462 cominciarono quello stupendo 
Javoro del Coro della Basilica di San 
Antonio dì Padova, e condnsserlo a ter 
mine Panno 1409, Disgraziatamente que
sto capo-lavoro fu distriitio da un in
cendio nel 28 marzo 17W, e rimasero 
salvi due soli stalli, coi quali si fecero 
poi duo confessionali, tuttora esistenti 
e collocati nella Cappella del Beato Luca 
Bclludì in detta chiesa, 

Eli in quell'epoca elio Giovanni Gut-
lemberg di Magonza aveva inventata 
l'arte della st mpa, e Lorenzo Canozio, 
il cui genio non sapeva limitarsi, inva 
ghitosi di quella nuova scoperta, diven
ne Tipografo ed abbiamo dì lui una fi 

Boma, 28 febbraio. 
La notizia del giorno è che il rim

pasto - il famoso rimpasto - ò irrevo-
cabilmento sfumato. Bisogna saperne 
grado air onor. De Luca ed ai suoi, 
che accostandosi per poco al mini
stero, banno voluto semplicemente 
spianarsi la' via della possibilità ma 
col proposito irremovibile di serbarsi 
a migliore occasione. Tutto o ntilla-
dfìve èssere questa Ja loro divìsa. 

Ma sono poi tanto sicuri d' avor 
tempo d'aspettare che l'invocata mi
glior occasione si produca, e li trovi 
in condizione d'esaer chiamati a qual
che cosa ? La dissoluzione della Ca
mera è questione di tempo : si conta 
menar innanzi la sessione, e poi fuori 
un bel decreto,ohe ia rimandi a ri
temperarsi all 'urna. ET-urna sarà 
fatale a molti- perdio è evidente che 
'iprincipiì dì conservazione e d'ordine 
guadagnarono assai. Da questo lato 
siamo dunque sicuri. Ma quanti fra 
i seguaci dell'onor. De Luca possono 
es.̂ erlo egualmente?... 

gì 
stanza in Roma sino al termino della 
discussione sui provvedimenti tìnan-
ziarii ond'essere presente in caso di 
una stretta, eh' io del resto credo 
affatto improbabile. L'idea del pa
reggio s' è radicata in tutti i cer
velli, e non può, svolgendosi, dare 
altro frutto ciie d'appòggio allo mi
sure occorrenti a raggiungerlo. Quan
to a riuscirvi per altra via, non bi-. 
sogna pensarvi nemmeno. 

Quando questa mia vi capiterà in
nanzi, il Consiglio provinciale di Ye-'-
nezia sarà forse già caduto nella rete 
che gli avvocati e gli offlciosi'àmici 
dell'Alta Italia gii hanno tesò onde 
averlo complice ai danni del veltro 

Consorzio, I giornali di Roma non 
esitarono a pronunciarsi contro que
sta eh'io direi quasi un'enormità: 
a rigore di legge, PAlta Italia, fin
ché pende il giudizio arbitrale, non 
può assumere impegni, che hanno 
l'aria di voler esercitare un'influenza 
sulle decisioni degli arbitri. Io credo 
eh' essa, ciò facendo, siasi pregiu
dicata. 

Del resto veduta la ferma risolu
zione del ministero di neri voler sa
pere di novità mentre l'arbitrato 
pende, non è forse un brutto alugii-
rio d'annullamento per le decisioni 
del Consiglio ? 

A coso chiare, se ne riparlerà. 
I. F. 

Oggi è aspettato il Re, che terrà 
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Diamo qualche notizia sul niiovo Mi
nistero inglese. ,, 

Il conte di Derby, ministro degli e-
steri è figlio del celebre uomo di stato 
dello stesso ridirle, morto nel 1809. Il 
conte Derby è nato il 21 luglio 1826, 
Nel 1850 fu eletto alla Camera dei Co-
munì per Lynn Regus, e lo rappresentò 
finche giurisa al parìato. Nel 1852 fu 
sotto segretario degli esteri durante il 
governo dì suo padre. Palmerston gli 
offrì il portafoglio delle colonie, ma egli 
rifiuiò l'insidiosa proposta, e rimase fe
dele al conservatori. Nel 1858 59 diven
ne segretario di stato nelle Indie, e> 
sotto d i l u i i poteri governativi della 
compagnia delle Indie orientali passa
rono al governo inglese. Dal 1866 al 
1808 che fu P ultimo gabinetto conser
vatore fu segretario di stato degli esteri, 
e mostrò molta abilita. > •'̂  

Lord Cairns (lord canceniere)3è uno 
;dei più distinti oratori, e giureconsulti 
della Camera alta. Nacque ne! 1819 In 

f̂ irlanda, e rappreseniò il partito conser
vatore per Belfast, finche nel 1857 fu 
innalzato alla paria. 
Gathorne Hardy (ministro della guerra) 

nacque nel 1814 a Bradford, e fu edu. 
. ! • * J - i -n 
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iÓsnfìà d'Aristotele coi commenti di 
Avptrob stampata in tre volumi doL 
1472, al"1474 di tanta nitidezza e mole' 
di volume da poterne dedurre aver egli 
impi'esso molte altre coso prima dì que
st'epoca. 

Al finire d'ogni capitolo dì essa vi è 
posta una annotazione indicante che lo 
stampatore fu pecuniariamente aiutato 
dalla famiglia'degli Aureliani diVictmza; 
l'edizione finisce con tali parole «opera 
«vero atque ingenio Laurentii Canotii 
« Lodinnriensfs impressue Patavii » e qui 
seguono le date. • i. 

Due sole copie cognite rimangono di 
quell'opera, uoa nella Biblìoteec della 
Università dì' Ferrara, magnincamento 
descrìtià" dal notissimo Ferror se mons. 
Giuseppe Antonelli nella sua lettera di
retta al cav. Pezzona di Panila, stnm-
pala a Ferrara il 27 maggio 1842; l'al
tra nelUa S Ivee-trlana di Rovigo. 

Era comune opinione che ne esistesse 
una terza copia a Feltre nella raccolta 
iìianehi, ma da ricerche fatte colà̂  mi 
risulla erronea Iole supposizione, d'ai 
troride iratiasLdi una raccolta quasi e 
scliisivamente Teologica. Nella biblioteca 
dì Ferrara esiste pu'i'o un'altra tMlizione 
Canozianà delle Opere di Antonio An-
dree fatta nel 1475. 

Non per'questo i Canozio obbando-
nì>fono i lavori in legnò, e negli anhi 
1470, 1477, Lorenzo col genero Dall'A 
hìitfe' lavorò le sei figure di Santi in 
grandezza più che Ordinaria esìstenti 
nella sacristia della Basilica di S. An-
tonio in Padova e le quattro prospet
tive in tarsia che trovansi nell' attigua 
stanza. 

Il Coro del Duomo di Parma incomin
ciato l'anno )4f)9 e mandato a compi
mento nel 1473, ed i sedili con ispal 
licro adnrne d' fiilarsia alio pareti del
l'annessavi sacristia, costruiti nel 1487, 
sono anch'essi opero dei Canozio. 

Nel 1477 morì in Padova Lorenzo, e 
fu sepolto nel chiostro del convento dì 
S. Antonio, ove tuttora conservasi il tu
mulo portanftì questa epignife: 
Canotids jacel, liac haurcntius molo sepuUns 

Qui dccus GLigancis nnicus hospcs ovut 
UmhWs parrliasjunì, pictum acquayilapellem 

Foniiis Lysippuin, niarmorc prasitulem 
N;iitì(.'Iioi'u,s;ict(!i'niiKUT;itm()(ianiL,'n(a htboris": 

Qui nùris tempio i'ulgol Imaginibus. 
M.CCCC.LXXVir. Xin. KHI. Aprilìs. 

Nell'anno l̂ iUl morì (.uro il di luì 
frateilo Crif-tofuro, fasciantfo una dci!e 
sue ultime opere nel Coro del Duomo 
di Lucca, di cui esìstono ancora cinque 
grai;iUi tavole con figure in tarsia. 

Pier-Antonio DaU'Abate dal 1481 al 
L5>'8 lavorò i sedili che erano nel Coro 
del Santuiii'io di Monte Berìco presso 
Vicenza, dei quali ora esiste una sola 
parte conservata nella sacristia. 

Bernardino Canozio nei 1404 lavorava 
gli ornamenti dell'organo deL Duomo\ 
in Parma, dì essi ora non si conserva 
più niente ; per altro vi esistono gli 
Stalli del Battìsterio lavorati in quell'e
poca con belle prospettive intarsiate. 
Nel 19 giugno 1500 Bernardino stesso, 
ricevette la comniissioue pei 16 sedili 
e varii banchi per la libreria della stessa 
Cattedrale di Parma. Nel 1^01 passato 
in Ferrara ricevette dal duca Ercole Î  
d'Estc r incarico del lavoro del coro 

• 

dì quella Cattedrale; ivi dopo eseguiti 
vari altri lavori morì nel 1520. Bernar-, 
diiio Canozio fabbricò pure h Torre della 
Fortezza di Mirandola, che fu atterrata 
da un uragano sulla metà dello scorso 
secolo, ed allo stesso Bernardino vuoisi 
attribuire P invenzione di una macchina 
per P. scavamoiito dei canali di Venezia. 

Giovanni M û'po Canozio, sl-trasferi in 
iiov'gò, e vi lavorò il coro nella chiesa 
dì S. Francesco, tutto costruito a mo
saico con legni a più colori e sfortu
natamente distrutto nel 1753, nell'anno 
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calo ad Oxford. KgH rappresenta ora 
questa università alla Camera dei ComU' 
ni, e nel ministero Derby del imi era 
stato st giotarìo di stato all' interno. 

Carlo bennox, fìuca dì Richmond, pre
sidente del consiglio privato, è nato nel 
i818. È il più noto capo dei conserva
tori alia Camera dei iordi. Noi 1807 era 
sialo presìdchie dell'ufficio del com
mercio. 

Sir Stufford Northcole, crincelUoro del 
la tesoreria, nacque nel 1818 a Londra 
è uobio dì cognizioni distinte, e di grande 
abilità. È deputato coiiscrvotoro dal l85"). 

Il p ù giovano di tutti i ministri è 
Roberto Cecil marchese di Salisbury 
nato ne! 18:.Ì0. IVnpprcsentò in senso con-
servitore Siamford dal 18n;ì 08. Nell8G8 
mortogli il padre entrò nella Cumera 
dei lordi. 

mmui mmmk 
{Conlinmzioné) 

Se mi pcmiette, signor presidonlp, 
prende un pò di riposo. 

Presidente. Sì riposi. 
[ÌA seduta è sospesa per pochi mi

nuti). 
L'on. Luzzatti h'i facoltà di continuare 

il suo discovf̂ o. 
lìizzatli. Va cmissinne dei biglietti, 

rispetto ai cnpitnli delle Binr^he, sì può 
determinare in poche parole. 

ì Banchi toscaiii non hanno bisogno 
di accrescere il loro capitalo, perciiè, o 
ne ho già dichiarate le ragioni, aveva
no un rapporto ri:=so e rigoroso tra il 
capitale e l'emissione. 

La Banca Romana non aveva rapporto 
tra il capitale e l'emissione, e con cin
que milioni di capitale si era avventu 
rata ad un'omissìoiio straordinaria, prò 
vocata dalla limitnzìonc Icgule del Cam
bio. 

Ora il Ministero propone di accresce^ 
re il suo ciipìtalc a 10 milioni, la Com-
mìsi'ione a 15. 

la tal guisa questa ben^emerita istitu
zione che rende tanti servizii alla cit
tadinanza romana, che soccorre non solo 
i negozianti e gl'industriali, ma anche i 
mercanti di campagna, ed opera in for
ma di credito agrario, salva lo Stato 
dalla garanzia che oggi presta al suo 
biglietto, e salvando lo Stato dalla ga
ranzia, assume, nello stesso tempo, l'ob
bligo di jcambìare i biglietti senza al
cuna restrizione. Imperochè voi sapete 
che a Roma nel 1870 noi abbiamo tro
vato il corso forzoso dì fatto della Banca 
Romana; le teocrazie sono fine, non di
cono mai le cose colie loro parole: e 
invece di corso forzoso vi era i! cambio 
a trentaduemila cinquecento lire al gìor-
(Sì ride.) 

l provvedimenti della precedente am-
mìnistraziorie e le strappate molto forti 
ed opportune che Ton. Sella ha dato, 

1G04 morì ed ebbe tomba nella chiesa 
di Sant'Antonio abate sul cui tumulo fu 
posta la seguente iscrizione: 
Sepultura illorum de Canotiis de bondiuaria 
Civium et ìiabitator: lUiodigi anni domini 

lìJOi. 
Alcuni autori volevano 'eseguito dai 

Canozio anche il coro dei Frarì in Ve 
nezia, ma nel 18E8 il Sagusi lo addi
mostrò vero lavoro del Zampietro di 
Vicenza. 

La lunga dimora di Lorenzo Canozio 
in Padova e la sua morte ivi avvenuta, 
hanno dato a supporre, col volger del, 
tempo, che i Canozio fossero di quella 
città, così pure il Rossetti nella sua, 
Diìsmziùne delle pitture e sculture di 
Padova, stampata nel 177(> nomina Lô  
renzo Canozio come padovano ; però,, 
Pietro Brandolese coll'opuscolo Del Ge
nio dei L ndinarcsi per ia piltura, pu!> 
blìcato per le stampe nel 1795, qualifica 
i Genesini, alias Canozio, Lendinaresfi" 
il Caffi trovò negli archivi di Modena 
dei contratti per lavori eseguitivi, nei 
quali lo stesso Canozio si qualifica di 
Lendinara: basterebbe infatti a pi'òvarlo 
l'indicazione che i Canozio apponevano 

hanno permesso alla Banca Romana di 
mettersi nella buona via. Oggi, anche 
per virtù di questo aumento di capitale 
la Banca Romana si mette pn condizione 
di liberare intieramente lo Stato dulhi 
garanzia e di assumere intieramente e 
contìnuamente il cambio dei biglietti 
tuttora limitato, Ecco un'altra viriù del 
capitale che non dobbiĉ mo in verità 
troppo dispregiare, e che io dedico al-
l*onorevole mio amico Lancia di Brolo. 

In fine, o signori, i Banchi meridio
nali dei quali nessuno può dire parola 
di maggiore elot̂ io di quello che io non 
abbia a tribufarelòrò^sònò istituzioni che, 
oltre ad essere carissime alle popola
zioni, risplendono di belle e venerate 
trai'izioni, e funzionano come opere pie 
dei credito a profltlo di tutta ia citta
dinanza, senza ilpericblo che vi si me
scoli una troppo interessata speculazione. 
Per tal guisa gli impieghiiSi proporzio 
nano ai bisogni del paese; e?si rappre 
sentano una corrente di credito fatta 
colle cautele della cassa di risparmio, e 
che sì eoo(,r<'(ppone all'altra corrente di 
credito che vi è in Italììi fatta sotto forma 
legittima anche essa di speculazione. 
( Benìssimo 1) 

In verità che i migliori amici di que
sti Banchi, non hnnno a foramlnre in 
loro favore che un voto, ed è quello 
che essi cerchino, di accumulare 1 loro 
gnaf'a.^ni, per fortificare i patrimf'nji. 
(Segni di asS';nso.) Il progetto di legge 
di cui si tratta obbliga appunto qut'Stì 
Banchi ad accrescere i loro patrimonii; 
e questo possono lare. Se io avessi il 
tempo di faivi il conto dei dividendi 
che ÌFBanchi avrebbero potuto distri 
buire, se invece di essere opere ̂ ù', nel 
credito avessero avuto degli azionisti, io 
vi dimostrerei che essi avrebbero pò 
(uto distribuire il i5 o ìG o 18 por cento; 
avrebbero potuto dare anche di più se; 
appunto per quel certo difetto dt es
sere opere pie, il quiile si contrappone 
ad altri vantaggi, non avessero sposo 
in amministrazione assai piìi di quello 
che una Bruica condotta dalla sottile av-
yechìtcrin degli azionisti non avrebbe 
speso. (Benissimo!) 

In tal gu^sa, o signori, voi ottenete 
questo vantaggio di spingere i Banch' 
nel la buona via, li costringete a farsi un 
capitale; e li costrìngt'nte a ciò nel mo
do migliore, imperocché voi mettete 
a base dell'emìpsione il captale, alletan-
doli ad accumuiare in capitali una parte 
di quei guadagni che negli anni passali 
hanno speso forse troppo aUegnimente. 
(Approvìtzione.) 

Senonchè nella grande obbiezione del 
l'onor. Lancia dì Bipolo io non ravviso 
cbe dei vnntaagl. 

Ma è poi vero che la Banca Toscana 
sia favon'tà^g 

Sonori, 10 checmo questa istituzione 
perchè amo la libertà del credito, sono 
grato a coloro i quali hanno impedito 

questa Banca Toscana morisse; e 
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in gran parte ai loro lavori, come nella 
^edizione iìuWa. Filosofìa ti'^ris/o'cic, così 
in una delle cinque tiivole restanti del 
coro di Lucca, per cui leggesi Canotiusì 
de Lendinaria, ed in aggiunta l'Iscri
zione posta sulla tomba di Giovanni 
Marco Canozio a Rovigo. 

Nella chiesa di S. Maria Nqova, detta 
la Madonna della Braglia in Lendinara, 

.trovasi un parapetto riccamente ornato 
d'intagli e che un tempo servì di gra
ticolato alle monache dell' annessovi 
convento ; quest'opera è pure ritenuta 
iqu ale laverò dei Canozio; fu molto ma
lamente ristaurata nel XVil secolo da 
una vandalica mano che vi introdusse 
brutte colonnette affatto in relazione 

^ I ' 

ooU'eleganza dei frastagli alle finestrelle 
intermedie, e quel che ancora è peggio 
si è che se non se ne piglia ciirb, an
che questa andrà guasta e perduta.' 

Nella chiesa dì San Bingio, pure in 
Lendinara, esisteva una pitlura di Lo
renzo Canozio, era un quadro rappre
sentante Sant'Antonio, San Cristoforo e 
Sant'Onofrio, ma disgraziatamente per 
la solita noncuranza non sì sa cosa ne. 
sia avvenuto. {Continua) 
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tra ĉ fSioro ci sono avversjirii mioi po
litici più che amici, (o che desidero che 
qui sta istiiu/ione coiuinuì a manienere 
in balia le sane traiiìzioni delle Banche 
Ecozz'si, distribuendo il credito tra tutte 
le classi dei cìttailini, scontando a due 
firme e a quatiio mesi onde la massa 
degli agricoltori possa giovarsene, que
sta Banca la quale in Italia ha veramen
te portato il primo esempio della liberale 
e democratica distribuzione del credito, 
mi rappresenta la libertà; non già la 
libertà stenle, vagheggiata a priori e 
proclamata con vana sonorità di teorie 
ma quella libiTià feconda che si traduce 
nella splendida realtà dei Ldti. 

Ma io ho una consolazione per colo
ro i quali fjuno consistere il pregio di 
un progetto sullo Banche ncilo sconten
tarle ugualmente, ed è che possono sco
prire un provvedunenlo a danno della 
Banca Toscana. Imperocché l'onorevole 
Mingbctti ha impeiiito che la Banca TO' 
sean;i posea emettere, come ne aveva 
autorità per vinù d'un Decreto luogo-
tenenzialc del 18()0, il quadruplo della 
riserva, riducendola anch'essa al limite 
del tipo. 

Signori, se tutto questo è vepo, io cre
do s;ano mollo più solifli e mollo più' 
forti i limiti della circolazione fissati nel, 
capitale che quelli dell'anno 68, o del 
G9, 0 del 70, come diceva l'on. Lancia 
di Brolo, n iimite della circolazione è' 
molto facile, onorevole Lancia, a presqri',; 
versi in un discorso; ma è più dfflel
io a segnarlo in tal guisa,, che non tue 
chi gH inierjr̂ ssi dei Banchi e possa es
sere'accolto da essi. 

Ora, fissando, a 145 milioni la circo 
lazione del Banco di Napoli, fissando 
negli altri modi che il progetto di legge 
determina tutte le altre circolazioni, noi 
abbiamo ottenuto, o signori, che gl'in
teressati, cioè i Banchi, i quali doveva 
no conoscere ì loro bisogni, non si sono 
lagnati, o si sono lagnati molto deliea-
tan^ente; cosicché si è venuti a quesia 
conclusione, che abbiamo ottenuto il" 
modo di restringere la emissione, sen-
zachè il limite sia slato cosi severo d.-i 
disturbarli nei loro interessi e da co
stringerli a recl;;mare, e rechmiando, a 
portare in questa Camera le loro oppo
sizioni, non già in nome d'interessi 
particolari, del che noi tutti siamo inca
paci, ma in nome di istituti 
alle popolazioni. 

Mi pare di aver risposto alle princi
pali obbiezioni doU'on. Lincia di Brolo; 
ma ho dimenticata un'accusa che è la 
più ingiusta di tutte: egli attribuisce 
all'attuale progetto di legge il peicato 
di rinforzare il corso legale. Oh! signo 
ri, io aveva invece creduto che il pro
getto di legge attuale abolisse il corso 
legale. 

Vediamo un po' quale di noi abbia 

parola pregindinata. Io credo olio le B,in-
fihe libere, le quali sussistono soltanto 
nella fantasia degli oratori, abbìmo ben 
poca efficae'a nel mercato economico: 
attribuisco invece questa grande effi
cacia alle Banche d'emissione, le quali 
già fioriscono e che dobb amo rinforza
re non colle parole ma coi fatti. 

C'è stata una Banca in Italia la quale 
per ia sua forza, per la saggezza, la po
tenza e la bontà della sua ammìstrazio 
ne nei giorni fortunosi della patria eh' 
be fede nella stella d'Italia ed a seguito 
col proprio credito i destini del Gover
no italiano, e dipartendosi dal Piemon
te, è discesa e si è allargata in tutte le 
porli d'Italia, e con un po' di forza e 
di privilegio sì fece prima accogliere 
e in appresso rispettare dalle [popola 
zioni. ( Benissimo 1) Di ciò io mi sono 
sempre iiUiet,a,to, o signori. Ma io desi
dero che ci sian anche i Banchi di Na-
polì e di Toscana i quali escano dai 
loro angusti coulini e portino al Nord 
la .salutare infiuenza del loro credito. 

Essi hanno appreso molto dalla Ban
ca nazionale rispetto al,:,modo di ordi
nare e di condurre con sottile artificio 
il credito di una Banca di emissione; 
'ma forse anche la Banca nazionale ha 
qualche cosa da imparare dalle altre 
Banche ; dalla Banca toscana, ad esem
pio, i congegni del eredito delicati; dal 
Banco di Napoli le trasmissioni gratuite 
idei fondi operate con la fede di credito 
e cooperanti ad unificare anche in tal 
modo l'Italia economica. (Continua) 
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ragione. 
L'onor. Lancia dice ; i Banchi toscani 

ri Banchi meridionali estendano il loro 
corso legale in altre parti dove nona 
vevaro facoltà di fiirio. Voi vedete dun
que che questo privilegio dell'emissione 
a corso legale, che oggi era ristretto 
in tenaci confini, viene ad espandersi'. 
si rompono le dighe. 

Sì, 0 signori, questo è vero: ma che 
fa? Mentre essi estendono il corso legale 
in altre parti, la circolaziono è limitata. 
Ciò cbe il legislatore deve richiedi re, 
non è che in Toscana ci sia più o meno 
carta, e ci sia deficenza di eesa in Lom

bardia, imperocché come si sono unifì 
cate diverse pani d'Italia politicamente 
cosi devono essere unificate anche eco
nomicamente; ciò cui deve mirare il 
legislatore è che non si varchino i li
miti prefissi all'emissione lotiile.Io consen' 
to nell'idea che i biglietti di tutte le Ban
che si possano estendere in tutte le 
parti d'Italia, e non solo vi consento, 
ma lo desidero. 

In questa Camera, o signori, ho sen
tito parlare più volte di libertà del ere
dito. Io penso che'̂ la libertà del credito 
sìa una dì quelle parole che Bentham 
chiamava pregiudicate^ imperocché ognu
no l'intende a suo modo. Vi dirò an
ch'io il modo con cui intendo questa 
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KÙTmm ITALIANE 

ROMA, 28. - L'autorità di pubblica 
sicurezza rimandò ai loro paesi più di 
cento oper.ii che erano stati arrestati a 
Boma perchè senza lavoro e privi di 
mezzi di sussistenza. 

— L'istituto dei ciechi sotto il patro
nato e la direzione di S. A. R, la prìn 
cipessa Margherita ha ricevuto ieri sera 
l'offerta di lire 2000 dalla Banca Nazio
nale. 

MILANO, 28. ~ Sotto il titolo di Gir-
colo democratico ticinese si è costituita 
nella nostra città una grande associa 
zione composta degli emigrati ticinesi e 
svizzeri dimoranti in Milano, allo scopo 
di crearsi un recìproco appoggio morale 
e stabilire il mutuo soccorso fra i soci, 
nonché mantenere vìvo in essi l'amore 
alle patrie istituzioni. 

BOLOGNA. 28 - Anche la nostra 
questura ha trovato le tracce di quel
l'associazione di cui parlano i giornali 
milanesi: si fece già qualche arresto di 
falsificatori. 

TORINO, 28. - Nel palazzo ducale di 
Slresa si stanno allestendo acconci ap
partamenti per albergarvi la vedova ex 
regina di Sassonia, madre della duches
sa di Genova. 

Nomine nell'Ordino della Corona d'{. 
talia. 

Disposizioni nel personale del mìni-
stero della guerra, in quel o dell'ummi-
nistrazione carceraria, e nel personale 
giudiziario. 

•ATlMllMI^ri 

'NOTIZIE .Kf̂ TEKS 

AUSTRIA UNGHERIA, 25. — Si ha da 
Vienna : 

La Commissione al bilancio accettò la, 
risoluzione d'invitare il Governo ad a-
bohre il giuoco del lotto, quando sarà.: 
compiuta la riforma delle imposte dirette. 

La Commissione per la riforma dellO; 
imposte^ deliberò di prendere a base 
delle sue discussioni la proposta del 
Governo di presentarsi alla Camera con 
singole leggi, ma che'iierò tutte le im 
poste sulla rendila devono venir intro
dotte contemporaneamente. 

— 26. — La Denlsch Zeilung ha un̂  
telegramma da Graz '•2^0 in cui sì dice 
che Geissler propose al Consiglio comu
nale l'introduzione della cremazione fa
coltativa dei cadaveri, il medesimo pro
pose pure di chiedere il parere del 
prof. Reclam sull'esecuzione pratica. 

ATTI UFFICIALI 

La G.aszeiia Ufficiale del 28 febbraiô ^ 
contiene: 

R. decreto 22 febbraio 1874 che ri
duce dell'I per Ojo, a cominciare dal 23 
febbraio JS74, T interesse dei Buoni del 
Tesoro fissalo col decreto 31 gennaio 
1874, 

OllONACA VENKTA 

Venezia, 1. — Ieri mattina certa 
S. A. abitante alia Maddalena al n. 2128, 
cadde dal terzo piano neda sotioposta 
strada, e riportò alcuno contusioni che 
furono dichiarate leggiere. 

Vcroun, 1. - - Lî ggesi nell'Af/if/e: 
La presidenza di questa Societ'à del 

Tiro a segno ci comunica; che essendo 
iinimaiissinaa la gara attivata col io corr.,. 
nella qu;de presero p:u'te cinque tiratori 
venuti espressamente da Padova ed uno 
do Venezia, ed essemlo state giù fatte 
1411 serie ed esplosi 8fi83 colpi, con la 
diverse armi, la Rappresentanza asse
condando il de3iderÌo.espresso da molti 
tiratori, ha detcrminato di prolungare 
la gara stessa a tutto il mese di marzo 
p. v. in cui il bersaglio starà aperto 
dalle 10 ant. alle 5 pom. Volendo poi 
facilitare l'aciuisto del premio della cop
pa d'argento ha deliba rato altresì di ri
durre ad 1̂ 8 il numero dei punti che 
devtìsi raggiungere per Conseguiplo. 

— 1- w- V 
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E Î ^OTIZIE VAEIE 

Bill» iti metilici presso il R. Tribu
nale Corre;ììona!e di P.nlova : 

3 marzo. Ferite (contro Cusinato Au» 
relio, d feso dall'avv. Cautele, e Cusinato 
Luigi, difeso dall'avv. Fanoli). - Vìo-
I.iziono dì domicìlio (contro Pfnrdlo Ber
nardo, difeso dall'avv. Donzelli). 

ssa^psasaflaotól saulitarlc. — Il Sin
daco notifica; 

Le Commissioni Sanitarie Circonda
riali, ricostituite a senso dell'avviso 4 
dicembre a. p. N. 21644-493!, hanno 
quasi tutto ultimata ia revisiono gene-
r.de delle abitazioni e rilevati molti dì-
sordini,.a^noglimento del quali l'UlReio 
Sanitario dinsse'e sta dirigendo analo
ghe diffide. 

Nell'atto di segnalare alla publlca ri
conoscenza la ddigente ojìerosiià di tali 
Commissioni, si SOIICCÌÌJJDO i proprietari 
e gl'inquilini a prestursi volonterosi, 
nella parte a ciascuno spettante, all'ese
cuzione dei lavori lori indicati, coope
rando in tal guisa a rendere cnicace 
l'iniziato provvedimento, la rilevante 
importanza del quale, nei riguardi della 
publica e privata igiene, è già di per 
sé maniftista. 

Lo scrivente si ripromette che il sen
timento dell'utilità generale cui ogni 
buon cittadino deve inspirarsi, v^dga a 
risparmiare l'incresciosa applicazione 
delle disposizioni di legge, cui nei casi 
di renitenza, sarebbe pur mestieri il ri
correre. 

'ffcutro €oaicoi'dÌ. —̂  Il sìg. Italo 
•Cesari, che ha scritto VEredità d'un a-
peralo ò un nome nuovo per noi, ma 
eerto non ci fu nuova la sua produzio
ne. Noi la abbiamo sentita ancora in 
molti altri lavori drammatici dati ai 
nostri teatri, è un rafi'iizzonamento, ùi 
perecchìe commedie, non solo nel!' in-
treccio,— la camida dell'operaio^\\ retag
gio di famìglia, lo trovate in più d'una 

:;̂ p̂ oduzione italiana, ed in qu^leuna del 
dialetto piemontese • non solo in eerti 
caratteri come quello del ru=so che ten
de a pelare i gonzi al tavoliere, e ìi 
attira nei lacci colie civetterìe d' una 
sua ganza, ma anche nei partcolari, 
delle scene, in certi frizzi usati ed abu
sati che non ebbero mai il pregio della 
convenienza, e che nel lavoro del s"g. 
Cesnri non hanno neppur quello della 
novità. Alludo ai Menelai, al suonatore 
di corno e simili lazzi volgari. Però fer
mati a quando a quando da situazioni, 
se non nuove, almeno interessanti, te
ntiti in bilico da un dialogo a tratti 
serrato e vivo, la commedia si lascia 
andare sino alla fine prima di ricono
scerla per quel lavoro stentato e di poco 
valore cbe è. Se il sìg. Cesari sì emnn-
eiperà dall'andare innanzi colle p;anibe 
altriAJ, conosce abbastanza la scena per 
potcr̂ visi avventurare colle sue. e forse 
farà fortuna. SeinoUre sì studierà di 
scrivere in italiano meno barbaramen
te, farà un'opera buona di più in prò 
della lingua e della grammatica. 

I 
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' per l'esecuzione essa si meritò Tap-
provazione del pubblico, che contigua 
ad espcre scanso, lanino per opera del 
sig. Vitaliani quanto delia sig. Barac, 
e dtd sig. Capodaglio. Aggiungeremo 
questa volta anche la sig. Sartoria, la 
quale ha provato ieraera che se nelle 
parli ingenue sì lascia andare aù una 
vivacità, e a una rapidità di porgere 
ammanierata ed esagerata, sa nelle parti 
d'iiffetto scuotere il pubblico, e guada
gnarsene meritamente gh' applausi. 

G. B. S - i . 
Ijnv«»ra. — Sappiamo ohe il lavoro 

d'iutcrnimeiUo del Canale di S. Sofia 
sarà immedintaniento ripreso e prose
guilo con alai rità. 

Ci sì dice che la Giunta Municipale 
sia per prendere la deliberazione che 
il lavoro stesso venga compito entro 
l'anno corrente. 

l'uE-ìo. — Uri certo C. L, venne de
stramente derubalo del suo portamonete 
contenente L. 10, a sospetta opera di 
certa lì. A. sua conoscente. 

Ar res to . — KmODo arrestati B. P. 
rt-

siccome in istato d' eccessiva ubbriac-
cliczza, ed un abituale mendicante, che 
recava molestia e scandalo ai passanti. 

lina, t igl i» «.«einplurc (!!?} — feri 
fuggiva certa G, L. d'anni 18, dalla casa 
raaierna asportando in danno di sua ma' 
dve un braccialeiio d' oro del costo d 

I L. 200, p ù b. 100 circa in danaro. 
i^Itoti'io t e a t r a l i , >- Abbiamo da 
Ferrara 1° : 

La signora Cecilia Fcrnandez hcnUimi 
olienne un vero trionfo neUa Ceneren 
(ola: fu applaudita in tutto il cordo deilo 
spjirtito: rondò fanatidmn. 

Piacque moitissmto anche il baritono 
Sig. Vanden. 

[«otSaSe mfilitftrl. — Crediamo che? 
nel prossimo mese tutti ì reggimenti 
(l'artiglieria da Campagna avranno la 
dotazione in materiale prescritta dal nuo. 
voordinainenLo dell'esercito, cibèB bat 
tciìe col nuovo materiale da cent. 7' 
e S batterie col materiale da cent. 12. ) 

— Si as:sicura che S. M. ,il HH ha de 
Oiiitìvamente approvato, per -copertura 
îel c;ipo deg;li ufficiali generali, l' elmo 

U'h'egli ed 1 generali dot suo seguitò'' 
lioriavano durante'll viaggio a Vit^nua 
' a Berlino. [Esercitò)' "" 

lU»st - l frn|m»Nn4«. .— Un Citta 
à\o lombardo qui dimorante, memore 

èie testimonio dei fusti pat lottici di Vita-
linrio Borromeo, pubblicava in morti del 

..̂ =̂ vem?rando Sonatore l'Epigrafe seguente 
redaUa dal ?ìg Angelo Stcch^tti: 

Nel giórHo 26 rohbrdio 1871 
fedipUustrc spirava in Milano siìa patria 

I il vcncratissinio conte 
V I T A L I ^ ^ o 6s^sa&uo.0ft:ti 

ha'ore del Regno e Gnmde di Spagna 
la cui memoria nel cuore do' coevi 

e de' posteri non pci'ìrìi 

antica stirpe illnstro nei fasti d'insubria 
con aètuic blandizie 

L 

al bagiior dello corti chiamato 
per ìnsuetc virtudì 

feliietto ed impavido patriota rifulso 

ULTIME NOTIZIE m M l S T K O '5 m i o 

Abbiamo da Roma, 1. 
S. M.- il Re ha ricevuto stamane in 

udienza di congedo Sano già miniatro 
del Giappone. 

Ha ricevuto tiuindì Huvassè nuovo 
ministro del Giappone. 

I giornali francesi negano la noli/Ja 
da noi data che Pio IX abbia mostrato 
desiderio di rivedere a pochi per volta 
i membri doirepiscopato. 

M)nteniamo le nostre a'ìserzìoni per
chè siamo certi della loro sicura ori
gine; ed nggiunglam(j di piili che in 
questo momento sono in Roma parec
chi vescovi francesi, tra i quali ì ve
scovi dì Tarbes, di Ballay e di Amiens. 

Sono inoltre attesi i vescovi delle co
lonie francesi e quello di Angou'òme. 

(Popolo lìomano) 

Sul progetto dì legp;e per atitorizza-
zionn dfdla spesa straordinaria di lire 
70,700,000 per lavori di diO'sa dello 
Stato somsi già inscritti per parlare 
l'onorevole depuiato Di Cesarò contro, 
e gli onorevoli d '̂putnti Corte, Garelli, 
Mjsìari, ToscanelU e Cerreti in favore. 

% 

SII 

H 

.i 

i si 
•>'} 

-.-l'i!. 

m-^ 

primo fremerò dell' itaìica rivoluzione 
fu scintUla impelo'-e norma 

fniqn'G giornate quanto il solo gloriose 

il tosone d'oro slrappandosi 
*''a feroce libidine di inasna.do, strciniere 

di bieco duce appiedi gittò 

membro del provvisorio governo 
da festante popolo vittorioso 

1*̂^ î̂ tii.e tristi viecndo si rose ammirando 
wm 

^iTi-

mentre il qeinico 
da facile conquista imbrutito 

fon artigli cruenti a luì frugava e struggeva 
iJ santificati lari di stupende opre ingemmati 

Clelia' dora ?nllc memori sponde 
^̂ iiiiria od alimento della emigrazione 

l'anibUo riscatto affrettò 

^̂1 Hoa ingrati sua tomba fia altare 

- in- :- IL, M. 
An;cftliì Sacchetti 

\^^^^^:z^'j^:m^ì^3^s2^m^s^^mi 

E IMlml Ikìuììh 
}]l OOLLmiO DI YKNEZIA 
'^Mnne ili baUotL:igjj;io: 
^i'i(!<\'eh mnkh, voti 2:ìO, narlolomco 

^«livemi, 111. Eletto Minich. 

.,. 1 MONTfiOOniO 
i'mri voli lyl SpaUeUi G9 baliot-

rrisre della sera 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 1° marzo. 
Eccoci nel mese dei votiti : speriamo 

eh'egìi soffii su questo mare morto, o 
che la nave dello Stato minaccia di ri' 
raanersone immollile per una di quelle 
calme, che nell'Oceano sono talora più 
fatali delle stesse tempeste. 

E invaro î  modo nel quale procedono 
le dìscus-ìioni alla Camera non è,,pre
cisamente il più giusto. Fiaccona e son
nolenza: una dozzina d'oratori che si 
mischiano alla questione e tutti gU altri 
a parlare del sole e della pioiĵ gia come 
se la cosa non di. toccasse ne punto né 
poco i Ma è in gioco la borsa dei con-
irìbnenti, onorevoli signori, e anche la 
vostra. La questione può essere uggiosa, 
ma appunto per questo bisogna cac-
ciarvisi dentro con maggiore impegno, 
e provar?! a renderla meno intollerabile. 

Un po'di politica eslera. 
Corro voce che il maresciallo Serrano 

abbia fatte vive soUccitaxioni presso 
r Italia, come del re?to presso le altre 
grandi potenze al fine d'ottenere l'im
mediato riconoscimento della repubblica 
spagnuola. 

Sinora il nostro governo s'è tenuto 
scrupolosamente in disparte, e se ne 
intendono Cocìlmcnte le ragioni. Ma la 
stretta sotto la quale passa attualmente, 
la Spagna domanderebbe forse un'altri^,, 
politica. Si tratta or i di opporre il fatto 
compiuto di un riconoscimento alle vel
leità regnanti in certe sfere di, aeeor-
dare ai carlisti il carattere e lo prero 
gative di belligcxapti, ciò che sanci
rebbe la scissipq^j^elja Spagna in due. 
Se Moriones fallirà nella sua campagna; 
vedrete che la questione sarà intavo-, 
lata. Vi pare ch^,,il,progresso oì,,gua
dagnerebbe? 

È a Roma da qualche giorno l'inca
ricato d'affari del Governo di Bucarest. 
Sapete che il suo arrivo ebbe a subire 
dei ritardi causa alle sofìstiche gelosie 
della Porta, che vuol mantenere intatte 
le ragioni della sua sQXizerainetè sui prin-

.pipali. Non so quanto ella sia d'accordo 
^ sul fatto dello stabilimento a Roma di 
una rappresentanza dello Slato suo vasv 
sallo: a ogni modo questa rappresen
tanza la e' è, non è ammessa a tutte le 
prerogative delle altre, ma questo verrà 
col tempo, il quale nou può a meuo dì 
non serbare anche ai Rumeni i benefu'ii 
dell'indipendenza ai quali tendono con 
tanta costanza. E questa sarà la più 
ovvia EoluzionG della questione d'Orien
te, 0 tutti ci guadagneranno, moiio h^.n 
inteso coloro, che SiUto il pretesto di 
Eostìiuirc alh mez/,a luna la croce sulla 
cupola di Santa Sofia, non mirerebbero 
che ad un ingran limcnto t'^rritorialo. 

I. F. 

La Gazzella d'Italia, 1", reca; 
Sullo sviamento avvenuto stanotte 

sulla ferrovia dell'AHa Italia riceviamo 
il seguente 

DISPACCIO PMiTICOLARE •'̂ • 
«Pi loia. i% tM pom. 

Stanotte, alle ore U pom, un treno 
specitje di merci, comp'ì^to di. tran la 
Viìgoni, provenienti da Bologna, vinta 
la rosistenzii dei freni al casello n. Sf̂ , 
ha deviato dalla linea al casello n. 93, 
a tre chilometri du Pistoia. 

Si attribuisce la causa del disastro 
alla ìnsuflìcionza e allMncsperienzii dei 
fren;itorr, n al carico eccessivo. 

fi procuratore del Re e il sotto pre
fetto Medici accorsero inimeiliatamente 
sul liiogo. 

Trovarono sei frenatori feriti, dei quali 
tre, i nominati Vivarelli, Fr-incimilU e 
Bertolotli, gravemente; nessuno però è 
in pericolo di vita, pel momento almeno. 

I feriti furono ricovrati allo spedale 
di Pistoia. 

Avrete per lettera maggiori partico
lari. » 

Le nostro informazioni ci permettono 
di aggiungere a q^uesto telegramma che 
tutto ilMTeno usei dalle rot;»!e per ro
vesciarsi nei campi;.:;:pregso la villa 
Puccini; che il m-ìcohinista fu salvo 
per miracolo; che il danno materiale e 
fortissima. 

Avvertiamo il pubblico che i treni 
fra Bologna e Firenze opiirei-anno d 
trasbordo alla villa Puccini. 

Infine facciamo osservare il modo 
troppo incompleto con cui !a Direzione 
delle ferrovie dell'Alta Udia ci annun
ziava il fiitto. Esso ci venne comunicato 
cosi : 

« Per sviamento di alcuni carri da un 
treno mercvivvenuio questa notte sulla 
tratta fra Piteccio e Pistoia oggi i treni 
via;<^iatori dovranno subire ui trasbor 
do al punto dove venne intercettata la 
circolazione. Si suppone che siasi deter
minato lo sviam^Jiito in c însa della so-
verchià velocità che avrebbe acqui 
il treno nella discesa. > 

t=. ,-

Es t r a t t o dei giornal i es ter i 

memorandum relativo redatto per deside 
rio superiore, che si estenderà anche sulle 
precedenze della presente sìui izìoiie. La 
dimissione di Szlavy sarà soUanto con
dizionata e se i suoi prossimi progetti 
avranno l'augu4a approvazione, è prò 
babilc che rimanga in uffìzio. In ogni 
caso si ritirerebbero 1 ministri Trefort 
0 Szapiry. Il primo per griniiessanti 
assalti, di cui è Toggetto, il secondo 
motivo della trista accoglienza della 
legge dì circoscrizione. 

Nel caso che la commissione dei ven 
tuno presenti il risultato delle sue di
scussioni alla Camera dei deputati in 
forma d'una relazione, Franyi come 
rappresentante dell'estrema destra pub 
blichcrà un voto separato motivalo. 

Berlino, 28. 
Il rappresentante prussiano al consi

glio federale rinunziò agli SCUIJÙÌÌ e ce
dette all'insistenza della Baviera, del 
^YLlrtemberg, e dell'Assia pel manteni 
mento dei giurali. GU scabini però sa»-
ranno impiegati presso i giudici singoli 
(i Pretori). 

Parìrii, 28. 
Nella seduta preparatoria Oilivier co

municò il suo discorso d'mgresso all'Ac 
cademia francese che è zeppo di lodi 
per l'Impeto. Guizot protestò vivamente 
contro questo discorso, 

Costanlinopolif 28. 
Aarify b(-y, già ambasciatore turco a 

Vienna, fu nominato a sotiosegretario 
degli esteri in luogo di Caratheoda-y 
efff̂ ndi che probabilmente sarà nominato 
inviato a Roma. 

Atene, 28. 
Didiyanni, ministro degli esteri, e am 

malato gravemente. 

Ultinii dispaoci 
(Agenzia Stefani] 

PARIGI, 2. - Risultati delle elezioni 
Vienne, Lepetit repubblicano 30,890: 
Beanchamp bonapartista 28,5G0; Val. 
c/ii»sfiLe(iru-Rollin in,3C3,BilIiotti 14,7K7 

m W A DEL POPOLO 
(SEDE DI PADOVA) 

Situazione al 28 Febhrajo 1874, 
ATTIVO 

Nmn'̂ rario efìblllvo osiston.te 
in cassa . . . . . b. 31.802 73 

Valni'i pubblici 0 industriali » 137.138 — 
Portiifoci-Iio ., LI 12.389 24 
Anfipazioni sopra luadi pub-

_ i 

hlìci e valori'ìndu.s(,n(ili. 
Anlii;ÌpazionÌ sopra merci , 
Effetti idp incasso . . . . 
Fondo ])i'03so le iigp,n/,io di 

Monseiice , _ Moiitagnana , 
CampO'̂ ainpinro o Piovo . 

Conti correnti eoa garan
zia di Valori 

Depositi di titoli a (iauzioae 
OennsiU liberi e vo'ontarì. 
WhìUm divorsi senza spo-

cialc cla^sifìcjizione. . . 
Bohitori morosi . . . . 
Azioni dì proprietà rtoi morosi 
CnniM;Ui in sotlnrenza . . 
Uiri;;!Ìono-,.Generale iti Conto 

cni'rcnle . . . . . . . 
Conto corrente con Banche 

ed altri Corris|)oiid(!nti . 
Valore dei Mupili . . . . 
Spose da lifpndarsi in (ine 

dell'annua Cestione . . 

H 5 . 3 U 27 
3.000 — 
8.215 27 

4Ì.31.Ì 20 

m.m'A li 
0i.03i 40 
22.600 — 

I O 

13.219 sa 
1.721 ZS 

200 — 
10.257 95 

88.097 28 

5.tì60.32' 

3.637 3f 

TOTALE L. 2.'JSt!.11G U 
•*,lesivo 

Capitale incassalo N. 40 iO 
Azioni da L. l'io l'ima . h. 202.300 

Depositi in Conto corrente 
IridlifiToe riS|iarnilo. . 

Deposili in CQIUO corrente a 
snafinnza fissa . . . . 

Creditori 'd versi senza spe
ciale elassificazinnfì . . 

Creditori per divìdt.'ndo 1870-
71-72 . 

Depositanti per depositi a 
cauzione 

Deposiliinti per depositi liberi 
Direzione Generale in Conto 

corrente 
Conto corrente con Banche 

l.G20.0rĴ  7ìf; 

n9.3-ì7 OT 

118.53! 80 

2.677 9» 

S0Ì.03Ì 40 
22.000 — 

In una parte del Messico,è/Scoppiata 
una guerra fra clttii e città che ricorda 
il meiio evo italiano. Nella lotta fra le 
città di Quirnilla e di Kungalica vi fu.̂ -, 
rono parecchi morti. Furono uccise delle 
donne, e massacrati dei fanciulli. 

ed altri Corrispondenti . 
Utili Bilancio 1873 . . . 
Rendite da liquidarsi in fine 

dell'annua (iostìone . . 

8.78n 04 
28.193 31 

1S.3S9 73 

vtm ^ ^ i p rt*!.^*^** ^ • 

Lo Stnud'ftì'd, organo dei consers'atori 
inglesi, dice: «La Francia guarderà 
invano '^airinj-hilterru por ottenere l'ap 
provazione di qualsiasi tentativo di rim
provero deU*Alzasia-Lorena con una nuo
va guerra, ma d'altra parte l'Inghilterra 
so to i suoi nuovi capi non nasconderà 
il suo rammarico per un contegno vo
lontariamente arrogante ed offensivo 
della Germania vittoriosa di fronte alla 
Francia vinta^ come troppo sembra di 
sposto a dimostrarlo 11 principe Bismark. 
il papa vedrà anche nel contegno del 
governo verso le stravaganti preteso dei 
vescovi d'Irlanda che i conservatori in
glesi non hanno alcuna simpatia per 
l'oltramontauesimo nò all'interno, né al
l'estero. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

3 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m.l2s. 8,1 
Tempo mod. di Roma ore 12 m. 14 s. 35,2 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite all'altezza dtm. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

'-^V^^r.^^' 

•\\-ConsUlationiiei crede sapere che il 
viaggio di GontauBiron a Pietroburgo 
non ebbe alcuno Sî opo politico. L'am
basciatore francese a Berlino andava ad 
assistere al matrimonio di suo figlio a 
Pietroburcn; C3 

1 siiaur^^^» 

Baroni, a 0"—mill. 
Fer m om et;̂ *" cètìtigr. 
Vens. del vap. acq. 
Umidità relr.tiva , . 
Dir. e for. del vento 
Stalo del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

7(53.1 
4 7"7 

t)8S 
75 

NE 1 
nuv. 

Ore 
9 p. 

7G3.0 
ìm 

Ore 
9 p . 

7GG h 
-tS-'S 

B.52 5,62 
BS 

E 3 
nuv, 

83 
NWl 

nuv 

Dal mezzodì del 1 al mezzodì del 2 
Temperatura massima •=« -h 10^9 

* minima = -i- 0^,6 
_ . . _ • - • 'zJ-. " ^ • 

Telale L. 2.̂ 8:5.116 W, 
Ih RAGIONIERE 

A. Vicentini 

Y." IL, DIUKTTORB V." li Presidenta 
G, UOMIATl G. B. IWAS-U a-A. 

Visto i Sindaci 
Carraro Emjenio - Morpurgo Davide 

hhj^/'^^p^ scolila GfToUi e fa aiuicipazioni sopra 
depositi di fondi puhhlici; valori irulusU'iali e merci. 

Apre crojitt in contò corrente verso depositi> 
di vidoii pnblilici e;i ioiUistriali. 

JSilascìii Jipdi di credilo ed ÌHea<fsa effetti pec 
coiitn sulle piazze d'tiilia. 

lliccve valori in custodia verso provviggiona 
di cent. !iO [)• Ojo sul loro valore al corso. 

Ricevo somniu in conto corrente o risparmio 
sia in noia di. hmim c(tc iu pezzi d'oro dii 20 
franelu (;o|ris|ioiulendu ucirideptica specie Pintó-
rcsHC del i l [2 | i 0 0 netto du quutmqite tralftìnuta^ 

La liuucii iuoUi-G emelie obbligazioni alVordim 
a scadenza fìssa eorrispoudcndo l'interesse dei 

^ 3(4 p. 0(0 per ipiede da 6 a 9 mesi, 
ìi p. 0|0 du i o mesi ed oltre. 

Ohijlìyaziuiiì all'onlnic a più breve scudeixza. 
al tusào da convciiirsi. 

TT^-
• ^ ^ ^ ^ ^ ; F " 

Bartolomeo Moschin, ger. resp. 

Sì Ila da Londra, 2; 
Il Duca di Ciiartres è ripartito ieri 

per Parigi. 

r I'cBeiujH'iiBaaE6B8 SI 
r-V^ 

Nangasalii, 27 febbraio. 
I Paimios del distretto di Samurais 

sono i capi della rivolta. Vi fu uno scon
tro fra le truppe e i ribolli il cui risul • 
tato è ignoto. Gli sttranieri sono perfet^ 
tameate Iranqadli. 

Londra, 2B. 
II viceré delle Indie telegrafa che le 

prospeitive d'aumento della carestìa si 
sono eumplotameme migliorate. La piog -
già' fece più pro| di quello che dapprima 
fosse creduto. 

VUmmìn porta lo seguenti notìzie : 
11 presidente dei ministri Szlavy pub

blicherà la domanda di dimissione con un 

"'" H. ACCADEMIA' ' 
DI SCIEN;5E, LETTERE ED AUTI 

in Padova 

Avvilo (Il CoML'orso 
In hase al § 3 art. 1 dello Sta

tuto è aperto il concorso al postò 
..di Socio ordinavio della classe Me-
,dica. I Sppi straordinari, doiinciliati^ 
in Padova, che desiderano |di aspi
rarvi, insinueranno la loro domanda 
e i titoli a questa Segretaria entro 
il venturo mese di mar/,o. 

Padova, addì 28 Febbrajo 1874. 
IL PRKSlTtRNTn 

M. BEMyjpSTI 
11 SegretiU'ìo per 1*̂  Scienze 

MSG G. B. dolt. MATTIOLI 

SELMI prof. A. L 
e dei 

r 

M E TT O r> 1 

di 

mSGAlDAmENTO DEGÙ AMBIENTI 
Lefiiòni di Chìnnoa appplìcata 

eli A 1 b e 11 o n e 
Riconosciuta da tutti in general» 

l 'ottima riuscita della calce di AI-
battone specialmente nelle costra-
zioni idrauliche, era in vero cosa. 
singolare che non si fosse prima-
d'ora sviluppata sul sito l'industria, 
delle fornaci per modo da soddisfare 
allo,,.continue e sempre maggiori ri
cerche di quel materiale. 

A colmare tale difetto, il .sotto
scritto, dopo avere scelto una della 
più opportune località sia per V e-
strazione della pietra, come per la 
facilità di accesso, vi ha eretto utt 
f o r n o coi i t inuQ a rìgaaQX'azLone 
a sistemix p r i v i l e g i a t o GUZZI 
e BÀVJZZA per modo da raggiu-
gere il doppio scopo di ottenere la 
maggior possìbile economia net 
QpnsuiuQ, del e omh US libile, e di as
sicurare la continuiià perenne del' 
la produzione industriale. 

La detta calce è venditiile in Al-
bettone, a qualunque momento sa 
ne facesse ricei'ca, al prezzo di it-, 
Lire *4/i),'̂  k\ì cisaOiaalultó. 

Coìoguu Venela, li J9 Febbraja mih. 
%:ì 
•BifcHMH •kgg-i^'Ji.r.i^M'JJtifli.JtJamJj; 

Padova 1874, in 12 — I . ». 

.si'iVf.iACOLì 
TiSATiiii CoiNConDi. • La drammafica 

Gompatinia dirutui da Cesare Vitaliani 
rappresenta : Goldoni e le sue sedici com
medie nuove, di P. F t r r a n . — Ore 8. 4 

\% 

Uh 



m 
M^\ 

K. 245. 
Consiglio d^ Àmminisiraziom 

DELLA CASA DI RICOVERO 

Avvilo di Cimcorso 
PER n» Pi STO DI CmUTO SPIilITUAlE 
A iuiio lì giorno \'ò Marza viene «porlo 

il Concorso ivirulVicìo di Ciinito Spirlluulo 
proaso il Uìparlo maschile di tiuesla Ctuia 
dì IJicovero. 

L'ussoi^no iiniiuo incrcnilc al posto it d'i-
taliiinfì L. iJOO pagabile in rate mensili po
sticipato. 

U Curato godrà inolu-e.rallogtvio nello 
Stubilimeiito, e peroepirK l*ìileniOfima della 
niL'BSa giornaliera. " ' . . . 

_'I doveri particolari del Onrato sono spe-
rìficaìi in un disciplinare del cjiuiln gii aspi
ratiti potranno prendere eognizlone presso 
la Set^rclaria del Consiglio. • ••- ' • 

Nelle Istanze di concorso'dovranno gli 
aspiranti indicare la loro olà, l;i piUria, gli 
iiJlìei sostenuti e la' persona o le persone 
che verrebbero eveiilualnienle a convivere 
con essi. 

Padova, 1 Marzo -1874. 
il Presidente . 

Nuca. H I dell 'Avviso 

1 - '• ^ 
- t ' 

;£itti fcHf>.U 

---~--^5i=S—iU^KKii; 

alia 

T ^ ^ 

F • + 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3030 e 15 agosto 1867 n. ,3848. 

offerente dei beni infrascritti. 

rveato di un 
mo mio'Jior 

J . ' S. 

Gondizioni principali ^ 

rwivnwtfw^mrfl fT^C ^*'*^^T^-f PCT - fW 

UOIefio de l lo (>itn«^ CSvIle d i 

Bollettino del Ì" marzo. 
• Nascile. Masetii n. l. Femmine ri. 1. 

MnlrmoìH. — Lipomano Sebostiar,\o 
S\j Giirvunm, vedovo, c;il/.oia o, con Ma
nn Maria fu Giibriele, imijile, frnttivt^n-
dola, t'uirainbi di Padoy;^. 
. Mag-'aia Ag''stÌno dì Nijtaic, celibe, ter-

r^z/aio, di Torre, con Ceccagno Giusep
pa di Antonio, nubile, braccianic, drAl-
tichìero. 

v,Gf:iggJo Giuseppe -di 'Giov. Baltistaj 
celibe, liuaioiu dj Munta, C(HI Pacciigpella 
GiusiJna di Antonio, liiiaioìa, di Cliie 
sanuva, 

iJet^li AgOàiini Viiiccnxo di ,E.uìgi, ce
libe, con Griglio Maria d; Giov. Jìalti 
Bla, nubile, eiìtramljitìUaiuo!i,,(ii Munta 

iF.jvarpn don Antonio di Luij^i, celibe 
avvocato, con Tornaghi Maria di Gâ  
Spare, nubile, casalinga, enirambi di 
Padova. 

^— 4 A^-hi • — ^ x n r r r -
• n - ^ - ^ r 

rt 

, NOTIZIE DI B O H S A i 
^ - B - h - ' J - » - " - ™ ' ^ » ^ r j M J a 

Mùiì-i'd iitìUaiia 
0X9 ^ 
Londn^ tre IBOSI 
fthiìdi 
Presuto na7.ionaÌs 
Ofabi. reg ìa tabacchi 
Azioni « , f. 
Banca Nazionale 
Azioni wendioiì^iìì. 

68 Sdiiq. 69 OOUM. 
23 18 %i in 
28 8tì 

US 3a 
66 50 

M 00 

28 83 
112 50 

m 
878 

21 ìnì\2'ìì 22 • 
m)hq. 

Chhìig. mcriàìonanì SlSIiq. 
€redito mobiliare 

Banca generalo 
Banco UaloGerraan 

877 3)4 
1G20 -

275 

2191in. 
891 f.m 

JblOUq. 

275 -

1, L* incanto snrà tenuto per pubblica, gara col metodo della 
candela vergine e separatìinacnte per eiascun lotto. ,, , 

2 . Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a 
garanzia ^ella sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
i 'mcanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato, 

Il deposito potrà esser fatto, sìa in numerario o biglietti, di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub^ 
blìco al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al,gioi-no del de
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3.: Le offerte si faranno in aumento del prezzo d* incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle aUre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven
dono col medesimo. -

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell* infrascritto prospetto. , •,.• 

,5. Saranno ammesse ancbe le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Èegolamento 22 agosto 
1867, n . 3852. 

6. Non si procederà airaggiudicazinne se non si avranno le 
offerte almeno di due concorrenti. 
, 7. Entro dieci giorni daJÌa seguita aggiudicazione, T aggiu
dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 
10 in conto delle spese e tasse relative salva la successiva liqui
dazione. , . . -

Le speso di stampa e di affissione, del presente avviso d' asta 
saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi" 
catari,, in,'proporzione, del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti ihìrenduti. Quelle d' iaser-
zione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a peso 
deiraggìudicatario del lotto supcriore alle lire 8000, 

8, La, vendita, è inoltre vincolata alla osservanza delle condU 
zioni contenute nei^^Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali, capitolati, nonché gli estratti delle tabelle QÌ docu
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 a. alle 
4 p. negli uffici della Sezione I di questa Intendenza. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag-
giudieazione. — 

10. Le passi:v:ità ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell 'amministrazione, e per quello dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preycntivanicnte la, deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d*asta. -

AWKSITKI^'KA 

S i procederà a termini degli art . 402, 403 404 e 405 del C 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezzi sì violenti che ,4i* frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

mgr^E=^^aa!'-^JaLa!sggl!JJg•^"•a•=g?JgKl 

C^ -*-? 

O -1-4 

350 
3890 -^ 
68 m 
171 

28 
93 18 
68 85 

Rendita ItEiiiana god. da i gennaio 71 27 
Parigi 
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L'Opera sarà divisa in due volmni da 500 pagine l'iino, e 
n • 

dìstrilnùta in fascicoli al prezzo, di 

Ital. Lire 3"S^^'jp^m. f^T fascicolo. 

Lo assocUizioni si rkevoìio prcsso'JuUe k Librerie. 
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Fadovtì, ÌI874. fvmih tip Sacchetto 
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SIGARETTI INDIANI 
al Cannabis Indica i 

di G A U L T „ e . G ^ a 
Tulli i vimodi proposti sinoru contro l ' A S M A lìon sono stati elio palliativi. "-"Ufi-

centi esperimenti fatti in Germiirtia, replicati in Francia ed in Ingliilterra, hanno pro
valo, cho il CANAI'E iiNtìiANQ.DFx lìEKOAi.A possicdo (la più rimarclicvoU proprietà por com* 
batlore questa triste malattia, ed- èHiguglnicnto giovevole per le TOSSI ij^savosE, l'ifisoKK(.it 
la TISI LAHiNGEA, 1 uAFFaF.nnoui ta F,STI!SZÌONK' DI VOCF', te >-EviULfitE ACcÌALf, ccc. È fìiimi"e 
con l'appoggio d(;lla scienza, che ì signori tirinmult e C,,,,larmacisli fli Tarigi, oilVoiio 
dei ^saà/ftSSI'/ra'R preparali con redimito'elei CANAVR .ÌNDÌATO. 

ì>«;ro««£'ji'» in I'ALOVA: FAUHACIA UGUEail e LUIGI COUKELIO. li-106 
•f VIV. ; r -^ • ^ • - '\- ' U-'' V -̂̂ ' r _ . ì 'f- ,i ' L . " - I l . - . j 7 
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BitJK %'ERRiUIL, s a A P A I U S 

Le plus lioftn et le meillem* marche d è l o n s los jonrnaiix de mode 
. ' : • — - r r - r -

s c p t francs 5 0 cen. par an ponr TITALIE. 

i 

i 

P a f a i s M i i r d n e fois par mois, compose de dix toillcttes in moins, 
d 'une superbe g r a v u r e de modes, coìorice, de modòles de confcclion?, 
de l ingerie , de coilTures, ouvrages de dcimcs, etc. ; (V une plancbe de p%-
t rons , d 'une cbronique sur la morie, les tbéatre?, Ics beiiux-;.irLs, de nod':.., 
velles-, correspondiinces avec les ubonnés et rèbus , e i e 

Un n u m e r o est adrespc griiUiiteir.cntvà; tonte personnc qui en fait la 
domande par le t t re affrnncliie. 

' L. MAKG. 

NB. Mandai poste pour ìes dèpartemeiitg, l'Italie, la Sulsse et la Bclgique, 
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